
 

 

 

OGGETTO: Circolare 1.2019                              Seregno, 2 gennaio 2019 

 

 

LEGGE DI BILANCIO 2019 – NOVITA’ FISCALI 

 

Sul supplemento ordinario n. 62 della Gazzetta ufficiale n. 302 di oggi 31 dicembre 2018 è stata pubblicata 

la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilan-

cio pluriennale per il triennio 2019-2021”.  

Per avere un quadro sintetico delle novità fiscali, di seguito, se ne riporta una sintesi. 

 

Nuovo regime forfetario - Flat tax 

Il nuovo regime forfetario comporta: 

- l’estensione, a partire dal 2019, dell’attuale regime forfetario ad una platea più estesa di contribuenti median-

te l’innalzamento della soglia limite di ricavi/compensi a 65.000 euro. 

- l’introduzione, ma solo a partire dal 2020, di un ulteriore regime di tassazione sostitutiva (con aliquota del 

20%) per coloro che hanno ricavi o compensi sino a 100.000 euro. 

Per quanto riguarda il primo aspetto, non è possibile optare per la tassazione forfetaria, con imposta del 15% 

sostitutiva di imposte dirette, addizionali e IRAP da parte: 

- degli esercenti attività d’impresa, arti o professioni che partecipano contemporaneamente all’esercizio 

dell’attività, a società di persone o associazioni o imprese familiari (art. 5 TUIR) ovvero che controllano diret-

tamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni in partecipazione, le quali esercitano 

attività economiche direttamente o indirettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività 

d’impresa, arti o professioni; 

-  delle persone fisiche persone fisiche la cui attività sia esercitata prevalentemente nei confronti di datori di la-

voro con i quali sono in corso rapporti di lavoro o erano intercorsi rapporti di lavoro nei due precedenti periodi 

d'imposta, ovvero nei confronti di soggetti direttamente o indirettamente riconducibili ai suddetti datori di la-

voro. 

 

La tassazione sostitutiva avviene sulla base di coefficienti di redditività riportati in un’apposita tabella allegata 

alla legge (vedi sotto). 

Debutta invece dal 2020, l’imposta sostitutiva dell’imposta sui redditi, delle addizionali regionali e comunali e 

dell’IRAP per le persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni che, nel periodo d’imposta prece-

dente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o percepito compensi, compresi 

tra 65.001 e 100.000 euro, ragguagliati ad anno. 

La nuova imposta sostitutiva è pari al 20% e può essere applicata (in luogo della tassazione progressiva per sca-

glioni) al reddito determinato secondo le vigenti disposizioni in materia di determinazione del reddito d’impresa 

e di lavoro autonomo. 



 

 

 

Per questi contribuenti, al contrario di quelli soggetti all’aliquota del 15%, sono comunque tenuti all’obbligo di 

fatturazione elettronica. 

 

Per il resto restano valide, ove non modificate, le vecchie regole del regime forfetario previsto dalla legge n. 

190/2014. 

 

Progres. Gruppo di settore Codici attività ATECO 2007 Redditività 

1 
Industrie alimentari e delle 

(10-11) 40% 
bevande. 

2 
Commercio all’ingrosso e al 45 - (da 46.2 a 46.9) - (da 47.1 a 

47.7) - 47.9 
40% 

dettaglio. 

3 
Commercio ambulante di 

47.81 40% 
prodotti alimentari e bevande. 

4 
Commercio ambulante di altri pro-

dotti. 
47.82 - 47.89 54% 

5 Costruzioni e attività immobiliari. (41 - 42 - 43) - (68) 86% 

6 Intermediari del commercio. 46.1 62% 

7 
Attività dei servizi di alloggio e di ri-

storazione. 
(55 - 56) 40% 

8 

Attività professionali, scientifiche, 

tecniche, sanitarie, di istruzione, 

servizi finanziari ed assicurativi. 

(64 - 65 - 66) - (69 - 70 - 71 - 72 - 73 

- 74 - 75) - (85) - (86 - 87 - 88) 
78% 

9 Altre attività economiche. 

(01 - 02 - 03) - (05 - 06 - 07 - 08 - 09) 

- (12 - 13- 14 - 15 - 16 - 17 - 18 - 19 - 

20 - 21 - 22 - 23 - 24 - 25 - 26 - 27 - 

28 - 29 - 30 - 31 - 32 - 33) - (35) - (36 

- 37 - 38 - 39) - (49 - 50 - 51 - 52 - 

53) - (58 - 59 - 60 - 61 - 62 - 63) - (77 

- 78 - 79 - 80 - 81 - 82) - (84) - (90 - 

91 - 92 - 93) - (94 - 95 - 96) - (97 - 

98) - (99) 

67% 

 

 

 



 

 

 

Riporto delle perdite per i soggetti IRPEF 

Con effetto dal periodo d'imposta 2018, si introduce il riporto illimitato delle perdite per tutti i soggetti IRPEF, a 

prescindere dal regime contabile adottato. Pertanto, le perdite saranno riportabili agli esercizi successivi, nel li-

mite dell’80% dei redditi conseguiti in tali esercizi, per l’intero importo che vi trova capienza. 

Nel dettaglio viene previsto che: 

-  le imprese minori sono incluse nel novero dei soggetti che possono riportare le perdite negli esercizi successi-

vi; 

-  per le perdite per i soggetti IRPEF in contabilità ordinaria (imprenditori individuali, società in nome collettivo e 

in accomandita semplice), si elimina il limite quinquennale alla riportabilità delle perdite e si introduce invece 

un limite quantitativo: le perdite ottenute nell’esercizio d’impresa sono computate in diminuzione dei relativi 

redditi conseguiti nei periodi d'imposta e, per la differenza, nei successivi, nella misura dell’ottanta per cento 

dei redditi conseguiti in detti periodi d'imposta, per l'intero importo che trova capienza in essi. 
 

Per i soggetti in contabilità semplificata inoltre, le perdite: 

a) del periodo d'imposta 2018 sono computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nei periodi d'impo-

sta 2019 e 2020 in misura non superiore, rispettivamente, al 40% e al 60% dei medesimi redditi e per l'intero 

importo che trova capienza in essi; 

b) del periodo d'imposta 2019 sono computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti nel periodo d'impo-

sta 2020 in misura non superiore al 60% dei medesimi redditi e per l'intero importo che trova capienza in essi. 

c)del periodo d'imposta 2017, per la parte non compensata ai sensi dell'art. 8, comma 1, TUIR, nel testo vigente 

sino al 31 dicembre 2018, sono computate in diminuzione dei relativi redditi conseguiti: 

1) nei periodi d'imposta 2018 e 2019, in misura non superiore al 40% dei medesimi redditi e per l'intero im-

porto che trova capienza in essi; 

2) nel periodo d'imposta 2020, in misura non superiore al 60% dei medesimi redditi e per l'intero importo che 

trova capienza in essi. 

 

Tassazione agevolata utili reinvestiti e abrogazione ACE e IRI 

Si introduce un regime agevolativo atto a ridurre le imposte sui redditi IRES di 9 punti percentuali (al 15%), al 

verificarsi di determinate condizioni. 

A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018 (quindi dal 2019 per i sog-

getti con esercizio coincidente con l’anno solare) è prevista la riduzione dell’aliquota IRES al 15% per la quota di 

utili accantonati a riserve - diverse da quelle che si considerano non disponibili - reinvestita in beni strumentali 

nuovi e in occupazione. 

 

L’aliquota ridotta si applica alla parte corrispondente agli utili del periodo d'imposta precedente, conseguiti 

nell'esercizio di attività commerciali, accantonati a riserve diverse da quelle di utili non disponibili, nei limiti 

dell'importo corrispondente alla somma: 

- degli investimenti effettuati in beni strumentali materiali nuovi di cui all'art. 102 TUIR; 

- del costo del personale dipendente assunto con contratto di lavoro a tempo determinato o indeterminato. 



 

 

 

Viene previsto che: 

a) riserve di utili non disponibili sono le riserve formate con utili diversi da quelli realmente conseguiti ai sensi 

dell'art. 2433 del codice civile in quanto derivanti da processi di valutazione. Rilevano gli utili realizzati a de-

correre dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018 e accantonati a riserva, ad esclusione di quelli de-

stinati a riserve non disponibili, al netto delle riduzioni del patrimonio netto con attribuzione, a qualsiasi tito-

lo, ai soci o partecipanti; 

b) per investimento si intende la realizzazione di nuovi impianti nel territorio dello Stato, il completamento di 

opere sospese, l'ampliamento, la riattivazione, l'ammodernamento di impianti esistenti e l'acquisto di beni 

strumentali materiali nuovi, anche mediante contratti di locazione finanziaria, destinati a strutture situate nel 

territorio dello Stato. 
 

Contestualmente vengono eliminate l’Aiuto alla crescita economica ACE e l’Imposta sul reddito d’impresa IRI. 

 

Web tax 

Si reintroduce una nuova versione dell’imposta sui servizi digitali. L’imposta grava sui soggetti esercenti attività 

d’impresa che, singolarmente o a livello di gruppo, nel corso di un anno solare, realizzano congiuntamente: 

1) un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non inferiore a 750.000.000 euro; 

2) un ammontare di ricavi derivanti dai servizi digitali sotto elencati, realizzati nel territorio dello Stato non infe-

riore a 5.500.000 euro. 

Il periodo d’imposta coincide con l’anno solare e l’imposta si ottiene applicando l’aliquota del 3% all’ammontare 

dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo in ciascun trimestre. 

Il versamento dell’imposta va fatto entro il mese successivo a ciascun trimestre e scatta l’obbligo della presenta-

zione della dichiarazione annuale dell’ammontare dei servizi tassabili prestati entro 4 mesi dalla chiusura del pe-

riodo d’imposta. 

La nuova web tax esplicherà i suoi effetti a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla pubblicazione in 

G.U. del decreto ministeriale attuativo. 

Conseguentemente viene abrogata la web tax prevista dalla legge di Bilancio 2018. 

 

E-fattura e dati trasmessi al Sistema Tessera Sanitaria 

Si sostituisce la norma contenuta del D.L. n. 119/2018 (art. 10-bis) stabilendo che per il periodo d’imposta 2019, 

i soggetti tenuti all’invio dei dati al Sistema tessera sanitaria, ai fini dell’elaborazione della dichiarazione dei red-

diti precompilata sono esonerati dall’obbligo di fatturazione elettronica con riferimento alle fatture i cui dati so-

no inviati al Sistema tessera sanitaria. 

I dati fiscali trasmessi al Sistema tessera sanitaria possono essere utilizzati solo dalle Pubbliche Amministrazio-

ni per l’applicazione delle disposizioni in materia tributaria e doganale ovvero, in forma aggregata per il monito-

raggio della spesa sanitaria pubblica e privata complessiva. 

I termini e gli ambiti di utilizzo dei dati con i relativi limiti saranno definiti con decreto del Ministro dell’Economia 

e delle finanze, di concerto con i Ministri della Salute e per la Pubblica Amministrazione, sentito il Garante per la 

protezione dei dati personali. 



 

 

 

Ulteriori modifiche si apportano alla norma contenuta sempre nel D.L. n. 119/2018 (art. 17) in materia di tra-

smissione dei corrispettivi. 

Nello specifico, viene previsto che i soggetti obbligati alla trasmissione dei dati al Sistema TS, possono adempie-

re all’obbligo di trasmissione dei corrispettivi mediante la memorizzazione elettronica e trasmissione telematica 

dei dati, relativi a tutti i corrispettivi giornalieri, al Sistema TS. 

Restando in tema di fatturazione elettronica, viene soppresso il comma 2 dell’art. 10, D.L. n. 119/2018 secondo 

cui gli obblighi di fatturazione e registrazione relativi a contratti di sponsorizzazione e pubblicità in capo agli enti 

non profit in regime forfetario, nei confronti di soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato, sono adempiuti 

dai cessionari. 

 

Cedolare secca contratti locazione immobili ad uso commerciale 

Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2019, aventi ad oggetto unità immobiliari classifica-

te nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative perti-

nenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del red-

dito fondiario ai fini dell'IRPEF, essere assoggettato al regime della cedolare secca, come avviene per gli immobi-

li ad uso abitativo, con l'aliquota del 21%. 

Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno 2019, qualora alla data del 15 ottobre 2018 risulti in 

corso un contratto non scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipatamente ri-

spetto alla scadenza naturale. 

 

Iperammortamento 

Viene prorogato l’iperammortamento ma con nuove percentuali di maggiorazione. In sintesi, si stabilisce che il 

beneficio fiscale si differenzia, in maniera decrescente, in funzione dei volumi di investimenti; in particolare, la 

maggiorazione del costo si applica: 

nella misura del 170% per investimenti fino a 2,5 milioni di euro,  

nella misura del 100% per investimenti compresi tra 2,5 e 10 milioni di eu 

nella misura del 50% per investimenti compresi tra 10 e 20 milioni di euro. 

Per gli investimenti eccedenti il limite di 20 milioni di euro non si applica alcuna maggiorazione. 

Inoltre, con riferimento alla maggiorazione per i beni immateriali si considerano agevolabili anche i costi soste-

nuti a titolo di canone per l'accesso, mediante soluzioni di cloudcomputing, a beni immateriali di cui all'Allegato 

B della legge n. 232/2016, limitatamente alla quota del canone di competenza del singolo periodo di imposta di 

vigenza della disciplina agevolativa. 

 

Estromissione agevolata immobili strumentali 

Viene riproposta la procedura di estromissione agevolata disposta dalla legge di stabilità 2016 (art. 1, comma 

121 Legge n. 208/2015), riguardante l'esclusione dei beni immobili strumentali dal patrimonio dell'impresa, an-

che ai beni posseduti dagli imprenditori individuali al 31 ottobre 2018. 

L’estromissione avviene con il pagamento di un’imposta sostitutiva di IRPEF e IRAP, con aliquota dell’8%. Il pa-

gamento consente di escludere tali beni dal patrimonio dell'impresa, con effetto dal primo periodo d'imposta in 



 

 

 

corso alla data del 1° gennaio 2019. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva sono effettuati, rispettivamente, 

entro il 30 novembre 2019 e il 16 giugno 2020. 

 

Proroga bonus risparmio energetico, ristrutturazioni, mobili 

Si prorogano fino al 31 dicembre 2019 le attuali detrazioni sulle spese per l’efficienza energetica e quelle sulle 

spese per interventi di recupero del patrimonio edilizio, sull’acquisto di elettrodomestici da impiegare su immo-

bili ristrutturati e sulla sistemazione a verde dei giardini. 

 

Credito d’imposta ricerca e sviluppo 

Si rivede la disciplina del credito d’imposta per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo. 

1) si estende l’ambito temporale di applicazione della misura; 

2) si riduce l’ammontare massimo del beneficio attribuibile in ciascun periodo d’imposta; 

3) si rideterminano le intensità del beneficio in ragione della tipologia delle spese ammissibili; 

4) si include tra le spese ammissibili il costo dei materiali necessari per lo svolgimento delle attività di laborato-

rio o per la realizzazione dei prototipi o degli impianti pilota di ricerca e sviluppo sperimentale. 

Più nel dettaglio, viene reintrodotta una differenziazione del beneficio in ragione della tipologia di spese ammis-

sibili. In particolare,  

la percentuale del 50% attualmente applicabile su tutta l’eccedenza agevolabile (e cioè sull’eccedenza delle spe-

se ammissibili rispetto alla media del triennio 2012-2014) viene mantenuta, nel caso di attività di ricerca e svi-

luppo organizzate internamente all’impresa, solo per le spese del personale titolare di un rapporto di lavoro su-

bordinato direttamente impiegato in tali attività di ricerca e, nel caso di attività di ricerca e sviluppo commissio-

nate a terzi, solo per i contratti stipulati con Università, enti e organismi di ricerca nonché con startup e PMI in-

novative indipendenti. 

Al contempo, viene ridotto da 20 a 10 milioni di euro l’importo massimo del credito d’imposta spettante per cia-

scun periodo d’imposta. 

Inoltre, viene disposta la differenziazione nell’ambito delle spese di personale tra il personale titolare di rappor-

to di lavoro subordinato, anche a tempo determinato, e personale titolare di altri rapporti di lavoro diversi dal 

lavoro subordinato (lavoratori autonomi, collaboratori, etc.).In questo secondo caso viene prevista la percentua-

le del 25%; analoga differenziazione di aliquota viene operata come si è detto per le spese relative alla ricerca 

commissionata. 

Per quanto concerne l’individuazione delle spese ammissibili per il calcolo del beneficio, viene ora data rilevanza 

ai costi sostenuti per l’acquisto di materiali, forniture e altri prodotti analoghi direttamente impiegati nelle atti-

vità di ricerca e sviluppo, anche per la realizzazione di prototipi o impianti pilota relativi alle fasi della ricerca in-

dustriale e dello sviluppo sperimentale; in tal modo sono state recepite le esigenze rappresentate dalle imprese 

per le quali lo svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili non può prescindere dall’acquisizione 

dei materiali e altri beni destinati alla realizzazione di prototipi di prodotti o di impianti pilota o, ad esempio, agli 

esperimenti di laboratorio. 

 

 



 

 

 

Proroga bonus formazione 4.0 

Si proroga di un anno l’applicazione del credito d’imposta formazione 4.0, più precisamente estendendolo alle 

spese di formazione sostenute nel periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2018. 

Resta fermo il limite massimo annuale di 300.000 euro; sono effettuate alcune rimodulazioni del credito, secon-

do la dimensione delle imprese: in particolare, il credito è attribuito alle piccole imprese nella misura del 50% 

delle spese sostenute per la formazione (in luogo della precedente misura del 40%); rimane ferma la misura del 

40% per le medie imprese e viene ridotta al 30% per le grandi imprese. 

Per queste ultime vi è anche un limite massimo annuale di 200.000 euro. 

 

Enti non commerciali 

Viene inserita la lettera b-bis) all’art. 79, comma 3, del Codice del Terzo settore: tra le voci che non concorrono, 

in ogni caso, alla formazione del reddito degli enti di tale settore, rientrano le attività in campo sociale, sanitario 

e socio-sanitario, svolte da Fondazioni Ex IPAB (Istituto pubblico di assistenza e beneficenza), con la condizione 

di reinvestire tutti gli utili in attività di natura sanitaria o socio-sanitaria e senza deliberare alcun compenso a fa-

vore degli organi amministrativi. 

Tali agevolazioni fiscali si applicano in ogni caso nel rispetto della normativa vigente sugli aiuti de minimis. 

Inoltre, è prevista l’abrogazione dell’art. 6, D.P.R. n. 601/1973 che ha introdotto la riduzione alla metà 

dell’aliquota IRES nei confronti di enti e istituti di assistenza sociale, società di mutuo soccorso, enti ospedalieri, 

enti di assistenza e beneficenza. 

 

Debiti tributari - saldo e stralcio 

I debiti delle persone fisiche, diversi da quelli sino a 1.000 stralciati in automatico (art. 4, D.L. n. 119/2018) e ri-

sultanti dai singoli carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 alla data del 31 dicembre 2017, 

derivanti dall’omesso versamento di imposte risultanti dalle dichiarazioni annuali e dalle attività di controllo au-

tomatico a titolo di tributi e relativi interessi e sanzioni, possono essere estinti dai debitori che versano in 

una grave e comprovata situazione di difficoltà economica versando una somma determinata secondo apposite 

modalità. 

L’estinzione si applica anche ai debiti risultanti dai singoli carichi affidati all’agente della riscossione dal 1° gen-

naio 2000 alla data del 31 dicembre 2017, derivanti dall’omesso versamento dei contributi dovuti dagli iscritti 

alle casse previdenziali professionali o alle gestioni previdenziali dei lavoratori autonomi dell’INPS, con esclusio-

ne di quelli richiesti a seguito di accertamento. 

Sussiste una grave e comprovata situazione di difficoltà economica qualora l’Indicatore della Situazione Econo-

mica Equivalente (ISEE) del nucleo familiare non sia superiore a 20.000 euro. In tal caso i debiti possono essere 

estinti senza corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora, ovvero le sanzioni e le som-

me aggiuntive versando: 

a) le somme affidate all’agente della riscossione a titolo di capitale e interessi, in misura pari: 

- al 16%, qualora l’ISEE del nucleo familiare risulti non superiore a 8.500 euro. 

- al 20%, qualora l’ISEE del nucleo familiare, risulti superiore a 8.500 euro e non superiore a 12.500 euro; 



 

 

 

- al 35%, qualora l’ISEE del nucleo familiare risulti superiore a 12.500 euro. 

b) le somme maturate a favore dell’agente della riscossione a titolo di aggio sulle somme di cui alla lettera a) e 

di rimborso delle spese per le procedure esecutive e di notifica della cartella di pagamento. 

Ai fini della definizione occorre: 

-   presentare apposita istanza entro il 30 aprile 2019 (entro il 31 ottobre l’agente della riscossione comunica ai 

debitori l’ammontare complessivo delle somme dovute per l’adesione); 

-   versare in unica soluzione entro il 30 novembre 2019, o in rate pari a il 35% con scadenza il 30 novembre 

2019, il 20% con scadenza il 31 marzo 2020, il 15% con scadenza il 31 luglio 2020, il 15% con scadenza il 31 

marzo 2021 e il restante 15% con scadenza il 31 luglio 2021. 

In caso di pagamento rateale si applicano, a decorrere dal 1° dicembre 2019, gli interessi al tasso del 2% annuo. 

 

Incentivi fiscali start up innovative 

Per l’anno 2019, sono incrementate dal 30 al 40%: 

-   la detrazione IRPEF per chi investe in start up innovative (art. 29, comma 1, D.L. n. 179/2012); 

-   la deduzione dall’imposta sul reddito delle società, delle somme investite nel capitale sociale di start-up in-

novative (art. 29, comma 4, D.L. n. 179/2012). 

Stesse percentuali del 40% si applicano in caso di start up a vocazione sociale (art. 29, comma 7, D.L. n. 

179/2012). 

Le predette aliquote sono incrementate, per l’anno 2019, dal 30% al 50%, a condizione che l’intero capitale so-

ciale sia acquisito e mantenuto per almeno 3 anni. 

 

Rivalutazione beni d’impresa 

Viene prevista la possibilità di effettuare la rivalutazione dei beni e delle partecipazioni per le imprese che non 

adottano i principi contabili internazionali nella redazione del bilancio, riprendendo la disciplina già in vigore in 

passato e più volte prorogata (da ultimo con la legge di Bilancio 2017). 

Possono essere rivalutati i beni di impresa e le partecipazioni di cui alla sezione II del capo I della legge n. 

342/2000, ad esclusione degli immobili alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività di impresa, risul-

tanti dal bilancio dell'esercizio in corso al 31 dicembre 2017. 

La rivalutazione deve essere eseguita nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo a quello di cui sopra, per 

il quale il termine di approvazione scade successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge, de-

ve riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea e deve essere annotata nel relativo inven-

tario e nella nota integrativa. 

Il saldo attivo della rivalutazione può essere affrancato, in tutto o in parte, con l'applicazione in capo alla società 

di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, dell'IRAP e di eventuali addizionali nella misura del 10%. 

Il maggior valore attribuito ai beni in sede di rivalutazione si considera riconosciuto ai fini delle imposte sui red-

diti e dell'IRAP a decorrere dal terzo esercizio successivo a quello con riferimento al quale la rivalutazione è stata 

eseguita, mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sul-



 

 

 

le attività produttive e di eventuali addizionali nella misura del 16% per i beni ammortizzabili e del 12% per i be-

ni non ammortizzabili. 

Nel caso di cessione a titolo oneroso, di assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio 

dell'impresa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore dei beni rivalutati in data anteriore a 

quella di inizio del quarto esercizio successivo a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita, ai fini 

della determinazione delle plusvalenze o minusvalenze si ha riguardo al costo del bene prima della rivalutazione. 

Le imposte sostitutive sono versate in un'unica rata entro il termine di versamento del saldo delle imposte sui 

redditi dovute per il periodo d'imposta con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita. Gli importi da versa-

re possono essere compensati. 

Limitatamente ai beni immobili, i maggiori valori iscritti in bilancio ai sensi dell'art. 14, legge n. 342/2000, si con-

siderano riconosciuti con effetto dal periodo d'imposta in corso alla data del 1o dicembre 2020. 
 

Proroga rivalutazione terreni e partecipazioni 

Si stabilisce l’ennesima proroga della rideterminazione del valore dei terreni e delle partecipazioni. Si tratta 

dell’agevolazione prevista dagli articoli 5 e 7, legge n. 448/2001 consistente nella facoltà di rideterminare i valori 

dei terreni (sia agricoli sia edificabili) e delle partecipazioni in società non quotate possedute da persone fisiche 

e società semplici, agli effetti della determinazione delle plusvalenze, mediante il pagamento di un’imposta so-

stitutiva da applicare sul maggior valore attribuito ai cespiti a seguito di apposita perizia. 

Tali disposizioni, dunque, sono nuovamente prorogate con riferimento ai terreni e alle partecipazioni posseduti 

alla data del 1° gennaio 2019. 

Rispetto al passato, però, si registra una novità. Le aliquote dell’imposta sostitutiva (attualmente pari all’8% in 

entrambi i casi) vengono rideterminate in misura pari: 

- all'11% per le partecipazioni che risultano qualificate (art. 67, comma 1, lettera c), D.P.R. n. 917/1986), alla da-

ta del 1° gennaio 2019; 

- al 10% per le partecipazioni che, alla medesima data, non risultano qualificate; 

- al 10% per i terreni. 
 

 

Operazioni non commerciali per gli enti del Terzo settore 

Si estende il novero dei soggetti per i quali scatta la non commercialità per le attività svolte in diretta attuazione 

degli scopi istituzionali, effettuate verso pagamento di corrispettivi specifici nei confronti degli iscritti, associati o 

partecipanti, di altre associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamento, atto costituti-

vo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o partecipanti e dei 

tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali, nonché le cessioni anche a terzi di proprie pubblicazioni cedute 

prevalentemente agli associati (art. 148, comma 3, TUIR). 

In particolare, la norma vale oltre che per le associazioni politiche, sindacali e di categoria, religiose, sportive di-

lettantistiche anche per le strutture periferiche di natura privatistica necessarie agli enti pubblici non economici 

per attuare la funzione di preposto a servizi di pubblico interesse. 
 



 

 

 

Deducibilità delle quote di ammortamento dell’avviamento 

Si interviene sulla deducibilità delle quote di ammortamento dell’avviamento e delle altre attività immateriali 

che hanno dato luogo all’iscrizione di attività per imposte anticipate cui si applicano i commi 55, 56-bis, 56-bis.1 

e 56-ter dell'art. 2, D.L. n. 225/2010 (c.d. DTAqualificate) e che risultano non dedotte ai fini IRES e IRAP nel pe-

riodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2018. 

In particolare, l'ammontare complessivo di tali componenti negativi non dedotti, indipendentemente dall'anno 

di iscrizione in bilancio, sarà deducibile in modo scaglionato lungo l’orizzonte temporale e in base alle percen-

tuali previste dalla norma. 

In sintesi, se non ancora dedotti fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2017, sono deducibili per il 5% 

del loro ammontare complessivo nel periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, per il 3% nel periodo 

d'imposta in corso al 31 dicembre 2020, per il 10% del loro ammontare complessivo nel periodo d'imposta in 

corso al 31 dicembre 2021, per il 12% del loro ammontare complessivo nel periodo d'imposta in corso al 31 di-

cembre 2022 e fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2027, per il 5% del loro ammontare complessi-

vo nei periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 2028 e al 31 dicembre 2029.9999 
 

 

Bonus per l’acquisto di veicoli ecologici 

In via sperimentale, a chi acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia, dal 1° marzo 2019 al 31 

dicembre 2021, un veicolo di categoria Ml nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della 

casa automobilistica produttrice inferiore a 45.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto: 

a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione un veicolo della medesima categoria omo-

logato alle classi Euro 1, 2, 3, 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio 

emessi per chilometro.  pari a: 

- 6.000 euro per CO2g/km da 0 a 20; 

- 2.500 euro per CO2g/km da 21 a 70; 

b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato alle classi Euro 1, 2, 3, 4, un 

contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilome-

tro pari a: 

- 4.000 euro per CO2g/km da 0 a 20; 

- 1.500 euro per CO2g/km da 21 a 70; 

Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da almeno 12 mesi allo stesso sogget-

to intestatario del nuovo veicolo o ad uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ov-

vero, in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, che sia intestato, da almeno dodici mesi, al soggetto uti-

lizzatore del suddetto veicolo o a uno dei predetti familiari. 

Entro 15 giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l’obbligo, pena il non riconoscimento del 

contributo, di consegnare il veicolo usato ad un demolitore e di provvedere direttamente alla richiesta di cancel-

lazione per demolizione allo sportello telematico dell’automobilista. 



 

 

 

Il contributo è corrisposto all’acquirente dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non 

è cumulabile con altri incentivi di carattere nazionale. 

 

Eco tassa sulle immatricolazioni di veicoli inquinanti 

A decorrere dal 1° marzo 2019 e fino al 31 dicembre 2021, chiunque acquista, anche in locazione finanziaria, e 

immatricola in Italia un veicolo di categoria Ml nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di un’imposta parame-

trata al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro eccedenti la soglia di160 C02 g/km se-

condo i seguenti importi: 

- 1.100 euro per CO2g/km tra 161 e 175; 

- 1.600 euro per CO2g/km tra 176 e 200 

- 2.000 euro per CO2g/km tra 201 e 250; 

- 2.500 euro per CO2g/km superiore a 250. 

L’imposta è altresì dovuta da chi immatricola in Italia un veicolo di categoria Ml già immatricolato in altro Stato, 

non si applica ai veicoli per uso speciale di cui all’allegato II, parte A, punto 5, della direttiva n. 2007/46/CE, ed è 

versata, dall’acquirente o da chi richiede l’immatricolazione. 

Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni in materia di accertamento, riscossione e contenzioso in ma-

teria di imposte sui redditi. 
 

Contributi per l’acquisto di veicoli elettrici 

A coloro che acquistano in Italia, anche in locazione finanziaria, un veicolo elettrico o ibrido nuovo di fabbrica, di 

potenza inferiore o uguale a 11 kW, delle categorie L1 e L3 e che consegnano per la rottamazione un veicolo del-

le medesime categorie di cui siano proprietari o utilizzatori, in caso di locazione finanziaria, da almeno dodici 

mesi, è riconosciuto un contributo pari al 30% del prezzo di acquisto fino ad un massimo di 3.000 euro nel caso 

in cui il veicolo consegnato per la rottamazione sia della categoria euro 0, 1, 2. 

Il contributo è corrisposto dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto. 
 

 

Bollo auto storiche 

Gli autoveicoli e motoveicoli di interesse storico e collezionistico con anzianità di immatricolazione compresa tra 

i 20 e i 29 anni se in possesso del certificato di rilevanza storica, rilasciato dagli enti autorizzati, e qualora tale ri-

conoscimento di storicità sia riportato sulla carta di circolazione, saranno assoggettati al pagamento della tassa 

automobilistica con una riduzione pari al 50%. 

 

PREU e imposta sui giochi 

Il prelievo erariale unico applicabile agli apparecchi da divertimento e intrattenimento si incrementa delle se-

guenti percentuali: 

- 1,35% per gli apparecchi di cui all'art. 110, comma 6, lettera a) TULPS - c.d. amusement with prizes o AWP; 

- 1,25% per gli apparecchi di cui all'art. 110, comma 6, lettera b) TULPS - video lottery o VLT). 



 

 

 

Inoltre, la percentuale destinata alle vincite (pay-out) è fissata in misura non inferiore al 68% per le AWP e 

all’84% per le VLT. 

Infine, dal 1° gennaio 2019, l’imposta unica (D.Lgs. n. 504/1998) è stabilita: 

a) per i giochi di abilità a distanza con vincita in denaro e al gioco del bingo a distanza, nella misura del 25% delle 

somme che, in base al regolamento di gioco, non risultano restituite al giocatore; 

b) per le scommesse a quota fissa, escluse le scommesse ippiche, nelle misure del 20%, se la raccolta avviene su 

rete fisica e del 24% se la raccolta avviene a distanza, applicata sulla differenza tra le somme giocate e le vin-

cite corrisposte.; 

c) per le scommesse a quota fissa su eventi simulati nella misura del 22% della raccolta al netto delle somme che 

in base al regolamento di gioco sono restituite in vincite al giocatore. 

 
 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti 
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